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Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante 
Sede di Bari 

 Decisione a contrattare del 29/9/2020 
 
Oggetto: Procedura per l’affidamento del servizio di divulgazione scientifica dei risultati del progetto 
INNOCI 

 
IL DELEGATO S.S. di BARI 

 
VISTO i  Provvedimenti: n. 000114, Prot. 0065484 del 30/10/2013 relativo alla costituzione dell’Istituto per la Protezione Sostenibile 
delle Piante e  n. 120 prot. 0072102 del 07/10/2014 relativo alla conferma e sostituzione dell’atto costitutivo dell’IPSP; 
 

VISTO il Provvedimento del Presidente del CNR nr. 02 del 11.01.2019 di modifica e sostituzione dell’Atto Costitutivo dell’IPSP; 
VISTO  il Provvedimento di nomina del Direttore dell’Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante n. 49/2019, prot. AMMCNT-CNR 
n. 0030863 del 30.04.2019 nella persona del Dott. Mauro Centritto; 
 
Visto il provvedimento prot. n. 0003556 del 11/10/2019 relativo alla nomina del responsabile dell’IPSP Sede Secondaria di Bari nella 
persona del Dott. Donato Boscia; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003, recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche” ed il D. Lgs. N. 213 del 
31 dicembre 2009, recante il “Riordine del Enti di Ricerca vigilati dal MIUR” in attuazione della Legge n. 165 del 27 settembre 2007; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con Provvedimento del 
Presidente n. 14 , Prot. n. 12030 del 18/02/2019 in vigore dal 01/03/2019, nonché il Regolamento di amministrazione, contabilità e 
finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, pubblicati nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, ed in particolare la Parte II - 
Titolo I che disciplina l’attività contrattuale, l’art. 59 titolato “Decisione di contrattare”; 
 
VISTO la Legge n. 208/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016)”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 50/2016 del 18 aprile 2016 e s.m.i., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016); 
 
VISTO il Decreto Legge n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica”;  
 
VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 (coordinata ed aggiornata, dal D.L.gs. 30 giugno 2016, n. 126 e dal D.L.gs. 30 giugno 2016, 
n. 127) recante le "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" che 
stabilisce che: “L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 
pubblicità e di trasparenza” oltre che l’art. 30 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 che prevede inoltre che l’affidamento di forniture debba 
avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza oltre che di libera concorrenza, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 
 
VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010 e la Determinazione n. 4 del 7 
luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), che introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle 
commesse pubbliche; 
 
RITENUTO quindi che vi siano i presupposti normativi e di fatto per acquisire i beni/servizi in oggetto di cui all’art. 36 e 37 del D.Lgs. 
50/2016 e che la voce suddetta rientra tra quelle indicate all’art. 4 del vigente Regolamento CNR - “Regolamento per le acquisizioni in 
economia di beni e servizi” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 giugno 2013 n. 133; 
 
CONSIDERATO che  il D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, rubricato “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’art. 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124” ha previsto all’art. 10, comma 3, che “Le disposizioni di cui all’art.1, commi 450 e 452, 
della L. 27 dicembre 2006 n.296, non si applicano agli enti per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca”.  
 
CONSIDERATO l’obbligo di richiesta del Codice identificativo Gara (CIG) per ciascuna transazione posta in essere dalla stazione 
appaltante sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, indipendentemente dal loro importo e dalle modalità di affidamento; 
 
CONSIDERATO di non dover  richiedere alla ditta aggiudicataria della fornitura /servizio la cauzione per garanzia definitiva, in quanto la 
fornitura in  oggetto è di modesto importo ed è rivolta a ditte specializzate a produrre prodotti e servizi per la ricerca di provata 
affidabilità. 
 
VISTA la verifica effettuata dal Responsabile Amministrativo circa la necessaria copertura economico finanziaria della spesa sulla base 
delle disponibilità dell’Istituto e delle previsioni inserite nel Piano di Gestione e relativo Bilancio; 

 
D E T E R M I N A  D I  

 

http://www.ipsp.cnr.it/


   

  

 

NOMINARE  in base all’art. 31 del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i., il Sig. Saponari Maria in  servizio presso la sede di Bari, 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) di cui alla procedura di affidamento in oggetto; 
AUTORIZZARE  il RUP a procedere (senza richiesta di cauzione definitiva) all’affidamento in oggetto nel rispetto della circolare CNR 
28/2016 ed effettuando, nel caso di affidamento diretto, secondo l’art. 36 comma 2 lett. a del D. Lgs. 50/2016 e la Determinazione 
ANAC N. 1097 del 26 ottobre 2016, una “valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. In 
caso di affidamento all’operatore economico uscente, è richiesto un onere motivazionale più stringente”.  
AUTORIZZARE la Ragioneria ad impegnare provvisoriamente la spesa, pari a Euro 4.000,00 IVA e spese accessorie comprese, nel 

GAE  P244 voce del piano dei conti 13083 Prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca rif. CUP B36J14001370007 
 
  

Istituto per la Protezione Sostenibile delle 
Piante 

IL RESPONSABILE S.S. di BARI 
(Dott. Donato BOSCIA) 
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